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L’ASSICURAZIONE CONTRO LE MALATTIE PROFESSIONALI (3)
(Continua dal numero 18)

	Prestazioni Sanitarie

	vengono erogate dal servizio sanitario nazionale attraverso le Aziende Sanitarie Locali (ASL).

 I lavoratori infortunati o affetti da malattia professionale hanno diritto ad avere gratuitamente le cure occorrenti per la completa guarigione e, tutte le cure utili per il recupero, il più completo possibile, della salute e della capacità lavorativa. 
Le prestazioni sanitarie erogate sono le seguenti:

pronto soccorso: qualora non siano sufficienti le attrezzature sanitarie aziendali, il lavoratore deve essere trasportato, con spese a carico del datore di lavoro, al più vicino ospedale opresso i medici o i centri di cura convenzionati;
cure mediche: le ulteriori cure mediche, chirurgiche e riabilitative, ambulatoriali o ospedaliere, sono prestate senza limiti di tempo e senza il pagamento dei ticket, finché il lavoratore non sia clinicamente guarito e, anche dopo la guarigione clinica, ovefacilitino il recupero della capacità lavorativa;
protesi: la fornitura delle protesi è a carico dell’INAIL; esse possono venire periodicamente rinnovate.



	Prestazioni Economiche

	Le prestazioni economiche vengono erogate dall’INAIL.
Il lavoratore infortunato o affetto da malattia professionale e, per essi, impossibilitato al lavoro, riceve alcune prestazioni dal datore di lavoro ed altre dall’INAIL.

Il datore di lavoro versa:
· l’intera retribuzione per il giorno in cui si è verificato l’infortunio o si è manifestata la malattia professionale;
· il 60% della retribuzione per i tre giorni successivi, 

salvo le condizioni di miglior favore fissate dai contratti collettivi;
· l’eventuale integrazione dell’indennità temporanea erogata 

dall’INAIL per raggiungere il 100% della retribuzione giornaliera.

L’INAIL eroga:

· l'indennità temporanea, a partire dal quarto giorno successivo a quello in cui si è verificato l’infortunio o si è manifestata la malattia professionale, essa è pari al 60% della retribuzione media giornaliera per i primi 90 giorni di inabilità e al 75% della stessa dal 91° giorno in poi. 
Numerosi contratti collettivi prevedono che il pagamento dell’indennità temporanea sia fatto direttamente dall’azienda che sarà successivamente rimborsata dall’INAIL.
· L'indennizzo per inabilità permanente: è la nuova prestazione introdotta per tutti gli eventi a partire dal 25 luglio 2000 che tiene conto nell’indennizzo del danno biologico considerato come lesione dell’integrità psico-fisica del lavoratore.
Se la menomazione è di gravità compresa tra il 6% e il 15%, l’indennizzo viene erogato in conto capitale. I parametri di valutazione sono il sesso, la percentuale del danno e l’età dell’infortunato.

Questo tipo d’indennizzo prescinde dalla retribuzione dell’assicurato.
I lavoratori invece che subiscono una menomazione di gravità superiore al 15% percepiscono una rendita calcolata in due quote: una quota per danno biologico con riferimento alla percentuale di danno e una quota aggiuntiva per le conseguenze patrimoniali che tiene conto della retribuzione del lavoratore commisurata alla menomazione.

Nessun indennizzo è previsto per danni di gravità inferiore al 6% (franchigia).
· La rendita ai superstiti spetta ai familiari in caso di morte conseguente all’infortunio o alla malattia professionale; tale rendita è cumulabile con la pensione di reversibilità.
La rendita decorre dal giorno successivo a quello della morte, è rivalutata annualmente e non è soggetta a tassazione.
· Le quote integrative spettano al titolare di rendita che abbia il coniuge e/o figli a carico. Per ogni persona a carico spetta il 5% della rendita. 
Il  diritto alla quota integrativa spetta per i figli che non prestano lavoro retribuito, fino a 18 anni o fino a 21 se studenti di scuola media o professionale, fino a 26 se studenti universitari. 
Se il figlio è inabile la quota integrativa spetta senza limiti di età fino alla durata dell’inabilità.
 
Dal 1° ottobre 2000 l’Inps provvede al pagamento per conto dell’INAIL di tutte le rendite e le prestazioni collegate.


Rivalutazione prestazioni INAIL con decorrenza 1°luglio 2007 

Sono stati pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale n. 244 del 19.10.c.a. i decreti  ministeriali del 13 luglio 2007 relativi alla rivalutazione delle prestazioni erogate dall’Inail, per il settore dell’industria, dell’agricoltura e per i medici colpiti dall’azione dei raggi x e delle sostanze radioattive. 

La pubblicazione dei decreti avviene a quasi cinque mesi di distanza da quando il Consiglio di Amministrazione dell’Istituto assicuratore ha provveduto a deliberare i nuovi aumenti (delibera dell’11 maggio 2007). 
Come si ricorderà, negli anni passati , trascorreva più di un anno dall’approvazione delle delibera Inail alla pubblicazione dei decreti; allo stato, la legge 286/2006 (comma 114) ha previsto uno snellimento per la procedura dell’adeguamento annuale delle prestazioni economiche erogate dall’Inail. 

Sulla base dei decreti di recente approvati, dal 1° luglio 2007, in sede di prima liquidazione delle rendite per inabilità permanente le nuove misure retributive sono: 

  Calcolo delle rendite nel settore industriale 

	Retribuzione annua minima
	Euro 13.078,80

	Retribuzione annua massima
	Euro 24.289,20


  Calcolo delle rendite nel settore agricolo 

	Lavoratori subordinati a tempo determinato
	Su retribuzione annua convenzionale
	Euro 19.738,62

	Lavoratori subordinati a tempo indeterminato
	Su retribuzione effettiva compresa entro i limiti previsti per il settore industriale:

minimo

massimo
	 

Euro 13.078,80 
Euro 24.289,20

	Lavoratori autonomi
	Minimale settore industria
	Euro 13.078,80


ASSEGNO UNA TANTUM IN CASO DI MORTE 
L'importo dell'assegno una tantum per i superstiti è fissato nella misura di Euro 1.725,45. 
RILIQUIDAZIONE DELLE PRESTAZIONI IN CORSO 
La riliquidazione delle prestazioni in corso avverrà secondo i criteri di seguito indicati 

RENDITE PER INABILITÀ PERMANENTE 
Settore industriale 

I coefficienti di rivalutazione delle basi retributive sono:  

	 Per l'anno 2005 e precedenti:
	1,0200

	Per l’anno 2006 e primo semestre 2007
	1,0000


ASSEGNO PER ASSISTENZA PERSONALE CONTINUATIVA

L'importo dell'assegno per assistenza personale continuativa è rivalutato nella stessa misura percentuale fissata per le rendite del settore industriale ed ammonta ad Euro 430,63. 
La Direzione Centrale Inail, come di consueto, invierà agli interessati la comunicazione concernente il provvedimento di riliquidazione delle rendite con l'indicazione del relativo conguaglio.

Tali comunicazioni, tra l'altro, riportano su apposito prospetto la situazione delle "quote integrative" e delle "rendite a superstiti"; in caso di variazioni anagrafiche, il reddituario deve comunicare alla Sede Inail competente i propri dati anagrafici aggiornati, entro 15 giorni dalla data di ricevimento della comunicazione INAIL, compilando la dichiarazione stampata sul retro. 

Si ricorda che, la rivalutazione di cui si tratta riguarda, per gli infortuni e le malattie professionali denunciate dopo il 24 luglio 2000, la quota di rendita per l’indennizzo delle conseguenze patrimoniali della menomazione. 

Siamo ancora in attesa del decreto relativo all’adeguamento delle tabelle "Indennizzo danno biologico"  che auspichiamo possano essere approvate entro il 2008.

FONDO DI SOSTEGNO PER LE FAMIGLIE DELLE VITTIME DI GRAVI INFORTUNI SUL LAVORO

E’ stato pubblicato il DM (2/07/2007) in attuazione dell’art.1 comma 1187 della finanziaria 2007 che aveva istituito un fondo destinato alle famiglie delle vittime di infortuni sul lavoro. Il DM stabilisce l’entità dell’indennizzo determinato sulla base del numero dei familiari superstiti del lavoratore deceduto a causa di infortunio sul lavoro. Sono previste quattro tipologie:

	tipologia
	Numero superstiti
	Importo (euro)

	A
	1
	1.500

	B
	2
	1.900

	C
	3
	2.200

	D
	Più di 3
	2.500


Gli importi sono ridotti del 50% quando il reddito complessivo del nucleo familiare, riferito all’anno precedente, è superiore a 50.000 €.

La domanda va inoltrata alla Direzione Provinciale del Lavoro a mezzo R/R.

QUOTA AGGIUNTIVA (14ma mensilità)

L’INPS in attuazione della legge 127/2007 ha erogato con la mensilità di Ottobre la “14 mensilità”, aumento legato alla quantità della contribuzione versata. Verificato che la maggioranza degli aumenti è quello relativo alla contribuzione fino a 15 anni (262 € per il 2007) si consiglia un controllo presso INCA per inoltro della domanda per ottenere l’aumento della seconda fascia ( 327 €)
nel caso che la contribuzione sia maggiore di 15 anni (più di 780 contributi).
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